
Progettare 
in itinere



La prima cosa da fare è 
progettare gli spazi  devono 
essere stimolanti e delicati , 
fondamentale per il benessere e 
l'apprendimento dei bambini. 
L'utilizzo della documentazione 
fotografica appesa e la 
disposizione dei materiali 
giocano un ruolo fondamentale 
in questo processo. 🧒📸



🧩 Posizionare i materiali a portata 
di mano dei bambini li incoraggia a 
esplorare e sperimentare in modo 
autonomo. Gli scaffali aperti e le 
aree di gioco ben organizzate 
favoriscono una chiara "leggibilità" 
dello spazio.

📸 Appendere fotografie delle 
esperienze dei bambini negli spazi 
di apprendimento è un modo 
efficace per rendere visibile il loro 
percorso di crescita. Gli scatti 
dovrebbero catturare momenti di 
apprendimento e successo, 
incoraggiando i bambini a riflettere 
sul loro percorso.



🖍️ Offrire materiali che possono 
essere facilmente spostati e 
manipolati dai bambini promuove la 
creatività e l'interazione. Questa 
flessibilità consente loro di 
personalizzare il loro ambiente di 
apprendimento.

🔍 Creare angoli dedicati 
all'esplorazione, come un angolo 
della lettura, una zona artistica e un 
luogo per il gioco della costruttività. 
Questi spazi dovrebbero essere 
separati ma facilmente accessibili e 
flessibili per promuovere diverse 
attività.



👩‍🏫 Gli adulti giocano un ruolo chiave 
nel facilitare la leggibilità dello spazio. 
In ricerca con i bambini possono 
adattare costantemente l'ambiente 
alle esigenze individuali e collettive.

🧠 Sostenere l'apprendimento attivo 
e il problem-solving attraverso 
provocazioni e inviti che richiedono 
l'uso di materiali e spazi disponibili.



Una volta che il setting e’ stato 
adeguatamente preparato, non 
resta che lasciarsi incantare dalle 
capacità dei bambini di 
soffermarsi con stupore e 
curiosità su ogni dettaglio del 
processo di scoperta in cui 
vengono coinvolti



Progettare 
in itinere
Quindi cosa 
vuol dire 



Provando a considerare la pluralità dei punti di vista 
che mettiamo in campo, si potrebbe utilizzare il 
concetto di “dialogo filosofico” come metafora che 
maggiormente si avvicina alla dimensione 
rappresentativa della condizione propria della 
progettazione: dubitare, osservare, stare aperti e 
disponibili all’incontro con l’altro, orientarsi in un 
territorio da scoprire, assumere che sia importante 
anche l’errore come occasione di apprendimento, 
seguire tracce di possibilità, del “non sapere”, 
condividendo e mettendosi in ricerca di significati.
In altri termini, il gruppo di lavoro, in relazione al 
gruppo educativo e al singolo, si pone nella 
disponibilità di sperimentare e di immaginare 
traiettorie possibili di un percorso del quale non si sa 
effettivamente come si potrà realizzare. 
Concretizziamo così una sperimentazione cooperativa 
tra adulti e bambini, favorendo il senso di scoperta e 
acquisendo nuovi significati generativi di 
apprendimenti.

SPERIMENTARE E IMMAGINARE



FARE ED ESSERE
Dal punto di vista dei bambini e delle bambine, le prassi 
educative quotidiane offrono molteplici opportunità per 
cogliere e intuire sfumature interessanti come approccio 
all’esperienza: “L’azione permette al bambino di affermarsi 
come Soggetto, di affermare la propria efficacia, la riuscita di 
sé, la fiducia in sé ed il piacere di essere sé stesso, verso 
l’autonomia affettiva  ben compensata dal piacere 
dell’azione” 
Osservo, agisco, modifico, sperimento, scopro: azioni della 
pratica quotidiana che si intrecciano nel susseguirsi delle 
routine della giornata; autonomie e competenze che si 
implementano e raggiungono.
Un “fare”, che unito all’Essere (unico e irripetibile) si palesa 
davanti agli sguardi attenti e solerti di educatori e insegnanti 
pronti a raccogliere, rilanciare e sostenere gli apprendimenti.



PROGETTAZIONE MODULABILE E RIVEDIBILE
Un prezioso riferimento per la specifica realtà 
della scuola dell’infanzia è rappresentato 
dalle Indicazioni Nazionali, come opportunità 
pedagogica e progettuale per attraversare 
processi di apprendimento.

È auspicabile una progettazione modulabile, 
rivedibile in itinere, a “maglie larghe” tale da 
evidenziarne il processo più che l’esito, come 
opportunità di meta-riflessione all’interno dei 
collegi docenti e dei gruppi di lavoro.
Questo implica la capacità da parte degli adulti 
di rinegoziare cornici di senso, significati, oltre 
a essere flessibili, seguendo e favorendo il 
potenziale di crescita di ciascun bambino e 
bambina.



SPERIMENTAZIONI E VISSUTI ATTIVI
“L’apprendimento si fonda sulla naturale curiosità 
dei bambini nei confronti dell’ambiente 
circostante, da scoprire e da conoscere nelle sue 
tipicità e variazioni, regolarità e cambiamenti.” 
(Linee pedagogiche per il sistema integrato 0-6).
Occorre sensibilizzare e promuovere sguardi e 
prassi educative che sostengano sperimentazioni e 
vissuti attivi, favorendo un rapporto positivo e 
arricchente con l’ambiente naturale. Spazi e 
materiali curati, interessanti e accattivanti tanto 
da poter trascendere la funzionalità dell’oggetto in 
sé e scoprirne nuove possibilità di utilizzo. Scoprire 
la sostenibilità e la bellezza della natura e 
dell’ordinario ancora capace d’incantare e di 
nutrire, affrontando concetti emotivi e cognitivi 
importanti per la crescita e per la vita stessa.
Una ricerca di traiettorie e rilanci anche nelle 
progettazioni, come occasioni di apprendimento 
non solo per i più piccoli, ma anche per gli adulti, 
recuperando la semplicità del contatto poetico, 
corporeo ed emotivo oltre che sensoriale con la 
realtà anche nei contesti educativi.



Adattamento alle esigenze individuali:

La ricerca da parte degli adulti consente 
loro di adattare l'ambiente e le 
esperienze educative in base alle esigenze 
e agli interessi dei bambini, contribuendo 
a fornire un'educazione più 
personalizzata.

Promozione della curiosità e della 
creatività:

La ricerca da parte degli adulti può 
stimolare la curiosità e la creatività dei 
bambini, incoraggiandoli a fare domande, 
esplorare nuovi concetti e sviluppare 
capacità di pensiero critico.
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